
 

 

La Valutazione - Scuola Primaria 

 

La scuola Pellico propone, pianifica ed attua la propria azione gestionale attraverso i suoi organi               

collegiali: Consiglio di circolo, Consiglio di interclasse e Collegio docenti, commissioni e            

dipartimenti. Il Collegio docenti è punto cardine della progettazione, aggiorna il POF, elabora             

l'offerta formativa e monitora le attività educative e curricolari nel complesso. Le funzioni             

strumentali sono identificate in coerenza con il piano dell'offerta formativa; coordinano particolari            

aree legate ad un settore specifico della vita scolastica; i loro incarichi funzionali sono definiti nel                

P.O.F d'istituto. Lo staff concorre alla gestione dell’istituzione per delega del Dirigente scolastico e              

per l’assolvimento di specifici compiti, considerati prioritari, predisponendo strategie         

organizzative, progettuali e didattiche del Circolo e dei plessi. Inoltre vi sono periodiche riunioni              

d'interclasse per la progettazione e la verifica delle attività inserite nell'offerta formativa. Il             

sistema di monitoraggio delle azioni messe in campo prevede la raccolta di documentazione e              

report aggiornati, relativi allo stato di attuazione delle azioni pianificate, prendendo in            

considerazione le seguenti dimensioni: 

● efficacia strategica, intesa come capacità di pianificare e programmare l'attività didattica in linea 

con i bisogni formativi e il territorio; 

● qualità del servizio, riguardante non solo il livello di conoscenze e competenze acquisite dagli 

allievi, ma anche il livello di soddisfazione percepito da tutti i soggetti coinvolti; 

● contesto ambientale, cioè gli elementi e le caratteristiche fondamentali del territorio e i rela tivi 

cambiamenti. 

Il Dirigente e il Collegio dei Docenti nelle sue diverse articolazioni con l'osservazione e l'analisi dei 

dati ricavati dal monitoraggio verificano se vi è stata rispondenza tra bisogni e azioni messi in atto 



 

e previsti dal POF. 

In seguito alla verifica dei processi attivati e delle azioni portare a termine, dopo attenta 

riflessione il Circolo didattico ha individuato le seguenti priorità: 

● Monitorare un processo di insegnamento/apprendimento che promuova e sviluppi, attraverso          

l’attivazione della motivazione e dell'interesse, atteggiamenti di analisi ed interpretazione della realtà            

ispirati da senso critico e problematizzazione concettuale. 

● Aprirsi alla realtà sociale e culturale in cui si trova ubicata la nostra scuola che riceve e accoglie                  

proposte, sollecitazioni e stimoli culturali, dal contesto territoriale, da quello regionale, nazionale ed             

europeo, cercando di coinvolgere i soggetti esterni alla scuola come fruitori e protagonisti attivi di una                

reciproca interconnessione tra scuola ed extrascuola, tra istituzione e comunità, tra sapere formalizzato ed              

esperienza pratica; 

● Progettare e incentivare il reperimento di risorse comuni al fine di attivare azioni, percorsi comuni e                

attività condivisibili con tutte le istituzioni presenti e operative nel territorio di appartenenza. L’interazione              

tra scuola e ambiente sociale rappresenta una risposta al bisogno formativo dell’utenza e come tale, spinge                

a riorganizzare il proprio ruolo, a rivedere le proprie potenzialità e a migliorare l’utilizzazione di tempi e                 

risorse. 

Riguardo agli esiti degli studenti la nostra scuola ha effettuato la revisione del curricolo, alla luce                

delle riflessioni emerse nel corso delle attività dei dipartimenti, rielaborandolo in linea con la              

realtà nella quale opera a livello locale e in considerazione delle Indicazioni Nazionali, nell’ottica              

dei traguardi individuati dalle competenze chiave europee e dei quatto assi culturali di riferimento              

precedentemente citati. Un’ampia riflessione è stata dedicata all’ambito della valutazione in           

quanto si è consapevoli di quanto lo strumento valutativo, pur destinato a focalizzarsi sugli              

apprendimenti, inevitabilmente connota la relazione tra i soggetti coinvolti, andando a incidere            

sulla spinta motivazionale a imparare e sulla personalità in divenire dell'alunno. Il docente è              

consapevole di quanto sia intrinsecamente annodato il valore dato ad un'acquisizione cognitiva            

con il valore che il bambino si dà di se stesso. Nell'attività didattica che si propone l’allievo viene                  

aiutato a comprendere, mettere insieme, tessere i rapporti tra gli elementi costitutivi della             

situazione stessa e quindi ad agire per raggiungere un preciso obiettivo o risolvere un determinato               



 

problema. 

Il curricolo tiene conto di quattro ambiti di competenze: 

● la competenza conoscitiva riferita al saper costruire la conoscenza e il saper immagazzinare, 

recuperare e sfruttare le conoscenze, allo scopo di favorire lo sviluppo e la crescita di altre competenze 

● la competenza linguistico-comunicativa intesa quale acquisizione di lingue e di linguaggi specifici, di 

abilità ricettive di comprensione e interpretazione e di quelle produttive di espressione e rappresentazione 

● la competenza metodologico-operativa riferita all’osservazione, alla problematizzazione, alla 

formulazione di ipotesi, all’analisi, alla sintesi. 

● la competenza relazionale intesa come sapersi relazionare con se stessi e con gli altri nella 

consapevolezza di sé, delle proprie potenzialità, delle proprie esperienze. 

Per valutare una competenza è indispensabile raccogliere dati riferiti a comportamenti osservabili            

utilizzati come indicatori per fornire le evidenze dalle quali dedurre lo sviluppo di una competenza.               

Abbiamo individuato tre categorie di indicatori di competenza: l'agire, il rappresentare, il            

verbalizzare. I dati raccolti servono quindi non solo per esprimere un giudizio positivo o negativo               

sul rendimento del bambino, ma soprattutto per attribuire significato ai suoi comportamenti. In             

questo senso individuare gli errori serve a trarre informazioni utili per l’aggiustamento del             

percorso didattico. 

All'interno di ogni interclasse a consuntivo si verifica se vi è stata coerenza e coincidenza di                

metodi, contenuti, attività e strumenti utilizzati. I docenti verificano lo scarto esistente tra i              

risultati attesi e risultati ottenuti: 

● nell’alunno ; 

● nella classe; 

● nei singoli plessi e nel Circolo. 

Attraverso i risultati desumibili dalle osservazioni sistematiche, verifiche orali e scritte e dalla 

scheda di valutazione. 



 

CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA 
SCUOLA PRIMARIA  

 
 Competenze chiave europee  Competenze dal Profilo dello studente al termine del primo ciclo di 

istruzione 

Livello ​(1) 

1 Comunicazione nella madrelingua o 

lingua di istruzione  

Ha una padronanza della lingua italiana che gli consente di comprendere           

enunciati, di raccontare le proprie esperienze e di adottare un registro           

linguistico appropriato alle diverse situazioni.  

 

2 Comunicazione nella lingua  

straniera 

È in grado di sostenere in lingua inglese una comunicazione essenziale in            

semplici situazioni di vita quotidiana.  

 

3 Competenza matematica e 

competenze di base in scienza e 

tecnologia 

Utilizza le sue conoscenze matematiche e scientifico-tecnologiche per trovare         

e giustificare soluzioni a problemi reali.  

 

4 Competenze digitali Usa con responsabilità le tecnologie in contesti comunicativi concreti per          

ricercare informazioni e per interagire con altre persone, come supporto alla           

creatività e alla soluzione di problemi semplici. 

 

5 Imparare ad imparare Possiede un patrimonio di conoscenze e nozioni di base ed è in grado di              

ricercare nuove informazioni. Si impegna in nuovi apprendimenti anche in          

modo autonomo. 

 

6 Competenze sociali e civiche  Ha cura e rispetto di sé, degli altri e dell’ambiente. Rispetta le regole             

condivise e collabora con gli altri. Si impegna per portare a compimento il             

lavoro iniziato, da solo o insieme agli altri. 

 

7 Spirito d’iniziativa* Dimostra originalità e spirito di iniziativa. È in grado di realizzare semplici            

progetti. Si assume le proprie responsabilità, chiede aiuto quando si trova in            

difficoltà e sa fornire aiuto a chi lo chiede. 

 

8 Consapevolezza culturale ed 
espressione 

Si orienta nello spazio e nel tempo, osservando e descrivendo ambienti, fatti,            

fenomeni e produzioni artistiche. Riconosce le diverse identità, le tradizioni          

culturali e religiose in un’ottica di dialogo e di rispetto reciproco. In relazione             

alle proprie potenzialità e al proprio talento si esprime negli ambiti che gli             

sono più congeniali: motori, artistici e musicali.  

 

9 L’alunno/a ha inoltre mostrato significative competenze nello svolgimento di attività scolastiche e/o extrascolastiche, 

relativamente a:  

......................................................................................................................................................................................  



 

* ​Sense of initiative and entrepreneurship ​nella Raccomandazione europea e del Consiglio del 18 
dicembre 2006  
 
 
 

(1) Livello Indicatori esplicativi 

A – Avanzato L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi complessi, mostrando padronanza nell’uso delle conoscenze e delle 
abilità; propone e sostiene le proprie opinioni e assume in modo responsabile decisioni consapevoli. 

B – Intermedio L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi in situazioni nuove, compie scelte consapevoli, mostrando di saper 
utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite.  

C – Base  L’alunno/a svolge compiti semplici anche in situazioni nuove, mostrando di possedere conoscenze e abilità 
fondamentali e di saper applicare basilari regole e procedure apprese.  

D – Iniziale  L’alunno/a, se opportunamente guidato/a, svolge compiti semplici in situazioni note. 

 
 


